EMERGENZA UMANITARIA SBARCO MIGRANTI  DEL 1 luglio 2014

Al seguito dello sbarco dalla nave “Etna” della Marina Militare presso il molo Trapezio dei 1036 migranti, l’apposita costituita struttura di emergenza del Settore Politiche Sociali,  in stretto e continuo contatto con i diversi uffici del Settore, coordinata dall’Assessore Giovanni Savastano e dal Direttore Rosario Caliulo composta sul campo da 4 Assistenti Sociali, due Amministrativi nonché da aggregato nucleo di Polizia Municipale, ha svolto attività di primissima e necessaria assistenza ai casi bisognosi.

Nel corso di tali attività le Autorità preposte affidavano 59 minori non accompagnati ed una mamma con lattante al Comune di Salerno.  

Già nel primo pomeriggio di martedì 1 luglio venivano effettuati, presso il presidio Ospedaliero Da Procida esami auxologici su 23 ragazzi dai quali 21 risultavano maggiorenni e affidati dalla Prefettura di Salerno  alla Caritas di Teggiano.

Dei 38 ragazzi rimanenti, 8 più piccoli (di età compresa tra i 13 e i 16 anni) e una mamma sola con lattante,  venivano, in serata, affidati, a carico del Comune di Salerno,  a tre case famiglia del territorio salernitano .

Gli altri  30 ragazzi venivano collocati presso il Centro di Accoglienza,  per l’emergenza allestito dal Comune di Salerno, presso i locali della Protezione Civile in via Dei Carrari dove ricevevano la prima assistenza.

Il giorno mercoledì 2 luglio da un ulteriore esame auxologico presso l’ospedale Da Procida effettuato su 24 ragazzi, 16 risultavano maggiorenni  .

I 14 minorenni già dalla sera di giovedì 3 luglio venivano affidati, a carico del Comune di Salerno, a 5 diverse casa famiglia.

I rimanenti ragazzi risultati maggiorenni, venerdì mattina 4 luglio, in raccordo con la Prefettura di Salerno sono stati affidati all’Associazione Onmic che li ha accolti presso le loro strutture a Capaccio.  
I 30 ospiti già dal mercoledì mattina sono stati tutti sottoposti a vigilanza sanitaria da parte di medici del Distretto sanitario Asl di Salerno. 
Nessuno è risultato affetto da malattie infettive, mentre solo tre ragazzi (di cui un minore e due ragazzi maggiorenni) sono stati ricoverati presso l’Ospedale di Salerno: uno per complicazioni respiratorie, una per una crisi epilettica e l’altro per dolori addominali. 
Nel periodo di permanenza presso l’allestito centro i ragazzi accolti sono stati seguiti sia sotto il profilo dell’assistenza materiale che psicologica.
Complessivamente l’emergenza umanitaria scattata il primo luglio da considerarsi definitivamente conclusa alle 12,30 di oggi 4 di luglio ha visto impegnati giorno e notte, un cospicuo numero di operatori   appartenenti sia all’Amministrazione Comunale che al “Consorzio la Rada” nonché mediatori culturali dell’Arci Salerno.
I pasti sono stati garantiti dall’Associazione Humanitas.  Preziosa anche la collaborazione dei volontari della Protezione Civile di Salerno e della Croce Rossa. Le attività di vigilanza, diurna e notturna, è stata garantita dagli Agenti del Comando di Polizia Municipale, il trasporto verso le strutture sanitarie dei minori è stato garantito da personale del Servizio Scuolabus del Comune di Salerno presenti con due mezzi autisti ed accompagnatori.
Si ringraziano per questa vera  e propria gara di solidarietà:

 Cash Alta Sfera  Caramico, Centro Commerciale Siniscalchi, Supermercati Ipersitis, Supermercati Etè, gli Operatori Mercatali Salernitani, con particolare riguardo a quelli presenti presso il mercato De Crescenzo e le Parrocchie, nonché i numerosi cittadini che hanno contattato il Settore Politiche Sociali per offrire la propria disponibilità ad accogliere presso le proprie abitazioni i migranti.  

Ancora una volta, nonostante le difficoltà Salerno si è dimostrata CITTA’ DELL’ ACCOGLIENZA E DELLA SOLIDARIETA’
